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Iltaroccocinese
“ruba”ilposto
a10milalavoratori

VENEZIA

«Abbiamo voluto comunicare
ad Orsoni di essere in posses-
so di nuove fonti prova nei
suoi confronti, quindi si è rite-
nuto doveroso mettergliele a
disposizione».Così ilprocura-
tore aggiunto Carlo Nordio ha
spiegato il motivo per cui l’ex
sindacodiVenezia, l’avv.Gior-
gio Orsoni, è stato sentito ieri
perdueore inProcuradai ma-
gistrati che conducono la ma-
xi-inchiesta sul Mose.
Come noto, i pm si avvicina-

noallachiusuradelle indagini
per chiedere il processo a cari-
co di chi non ha patteggiato la
pena: Orsoni, che non è inda-
gatopertangentimaperfinan-
ziamento illecito ai partiti, è
l’unico ad aver chiesto il pat-
teggiamento, ma senza otte-
nerlo. Da parte sua, sostiene
che non si è mai occupato dei
finanziamenti per la campa-
gnaelettorale2010che loeles-
sesindaco.«Nonsapevoquan-
to denaro costasse la campa-
gna elettorale e non me ne so-
nooccupato, tant’èchenonho
preso né gestito denaro».
Lenuoveaccusederivanoda-

gli interrogatorideidueparla-
mentari Pd, Davide Zoggia e
MicheleMognato,chesonoin-

dagati nell’inchiesta. Ma l’avv.
Daniele Grasso, difensore di
Orsoni, ha aggiunto che l’ex
sindaco«non si èdetto incon-
trasto tra le sueaffermazionie
quanto riferito da due parla-
mentari del Pd ora indagati
per la stessa vicenda. Orsoni
aveva detto che della campa-
gna elettorale e del suo finan-
ziamentosioccupavanoiverti-
ci del partito e mai lui in pri-
ma persona». Affermazioni
che,secondoGrasso,«nonstri-
dono» con quanto dichiarato
da Mognato e Zoggia che «si
sono detti a loro volta estra-
nei». I contatti con Giovanni
Mazzacurati, ex presidente
del Consorzio Venezia Nuova?
«Orsoni - ha rilevato Grasso -
ha detto che erano rapporti di
lavoro legati alla gestione di
problemi cittadini e agli inte-
ressi del Cvn in città».•

INCHIESTAMOSE.Verso lachiusura delle indagini

L’exsindacoOrsoni
dueoreinProcura
Cisononuoveaccuse

Dovevano arrivare a ottobre,
ora il ministro delle Politiche
agricole Maurizio Martina ha
annunciato che le 1455 cartel-
le esattoriali per 422 milioni
di multa emesse dall’agenzia
governativaAgeaverrannore-
capitate a partire da gennaio
agli splafonatori. Questi «irri-
ducibili»dovrannopagareen-
tro60giornidallanotifica,an-
chesecisaràancoralapossibi-
lità di rateizzare il debito.
«Regolarizzarelapropriapo-

sizione aziendale rispetto alla
questione quote latte è un do-
vere cui non ci si può sottrar-
re.Tuttaviadobbiamorilevare
che è anche indispensabile un

percorso di accompagnamen-
to all’uscita dalle quote», so-
stiene Martino Cerantola pre-
sidente di Coldiretti Vicenza.
In Veneto, segnala Coldiretti,
sono «circa 300 gli allevatori
che non hanno ancora onora-
tolemulteimpostealivelloco-
munitario,peruntotaledi cir-
ca 300milioni, mentre oltre
4mila colleghi hanno regola-
rizzato la loro posizione, ade-
rendo alle leggi che consento-
no la rateizzazione del debi-
to»: in Italia si sono messi in
regola 38mila allevatori «con
sacrifici, acquistando o affit-
tando quote per un valore
complessivo di 2,42 miliardi».

C’è anche il rischio che l’ulti-
ma campagna di quote latte,
che spariranno con il 1˚ aprile,
segni un altro splafonamento
«dimostrato dal trend di au-
mento del 3,74% rispetto allo
scorso anno registrato dall’A-
gea a settembre».

«Occorre intervenire a livel-
lo Ue e nazionale per prepara-
re con strumenti adeguati un
atterraggio morbido all’uscita
del sistema delle quote. Il
“Fondo latte di qualità” (circa
110milioni trail2015e il2017)
previsto dalla Legge di stabili-
tà - conclude Cerantola - rive-
ste una funzione fondamenta-
le. Gli importi sborsati dalle
aziendeperregolarizzarsihan-
no contribuito a mettere in gi-
nocchio molte stalle. Oggi il
prezzo del latte è sempre me-
no pagato e rischiano grosso i
formaggitipici,anchesel’Asia-
gorestaunprodottodigrande
interesse commerciale».•

VENEZIA.PresentatidalComitatodi Zoppas

ExpoaVenezia,inarrivo
padiglioneemasterplan

REGIONE.Siritorneràin aulail 29 dicembre

IlConsigliosistoppa
sullenominediCav
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NordItalia:16arrestati,ancheaPaviaeVerona.Sequestratiimmobili,autoebarche.

Cristina Giacomuzzo
INVIATA A PADOVA

Sventolano dei biglietti - con
scritte in cinese e scaraboc-
chiateamanodellecifre-eten-
gonoinmanounabustadipla-
stica con dentro delle strenne
natalizie.Lehannoappenaac-
quistate: 10 euro. «In un altro
negozio costerebbero sui
27-30 euro. E queste sarebbe-
ro ricevute? - e mostrano i fo-
gli - Benvenuti nella cittadella
dell’illegalità». Così l’assesso-
re regionale al lavoro, Elena
Donazzan, e il presidente di
UnioncamereVeneto,Fernan-
doZilio,davantialcentroCen-
tro ingrosso Cina di corso Sta-
ti Uniti a Padova, una sorta di
“centrocommerciale”dinego-
zi cinesi. «Solo che questa è

un’areaartigianaleesidovreb-
be vendere solo ai dettaglian-
ti. Cosa che qui non accade»,
denunciano. E mostrano le lu-
minarie. La storia del Centro
ingrosso Cina è lunga ed è fat-
ta di sanzioni amministrative,
richiami, anche chiusure par-
ziali e temporanee.

L’APPELLO. «Qui dalle 18 si
riempie di padovani e non so-
lo. E ora che Natale è vicino i
regali si comprano qui perché
si spende meno, ma con che
certezze sulla qualità?», si
chiede Zilio. Donazzan incal-
za: «La prima battaglia nella
lotta alla contraffazione è cul-
turale.Miappelloaiconsuma-
tori,maancheaqueicommer-
cianti che qui acquistano a co-
sti ridotti e poi rivendono nei

loro negozi a più soldi: com-
priamo italiano con la consa-
pevolezzachecosìdifendiamo
i posti di lavoro e le nostre
aziende». Intanto si presenta
unaguardiadivigilanzapriva-
tacheminaccia: «Andatevene
o chiamo i carabinieri». Qual-
che scambio di battute e poi
via, in Camera di Commercio
per il report del centro Studi
di Unioncamere del Veneto su
“Contraffazione e presenza ci-
nese” con Antonio Selvatici,
giornalista d’inchiesta e auto-
re di un libro sul tema. Zilio
parla di «piovra tentacolare
che gode di coperture politi-
che, economiche e culturali»
quandosiriferisceallacontraf-
fazioneprevalentementecine-
se (due terzi dei prodotti se-
questrati sono cinesi). «Un te-
soretto di 113 milioni di euro
manca all’appello della
contabiltà delle famiglie cine-
si in Veneto», denuncia Zilio.
Perl’Istat inVenetosoggiorna-
no 43 mila veneti che rappre-
sentano l’1% dei lavoratori in
regione. Di questi il 61% è di-
pendente. Il resto è autono-

mo.«Èimpressionante-conti-
nua Zilio - il numero di im-
prenditori cinesi: 62 mila, +
244% dal 2000 quando erano
18 mila. La tendenza opposta
aciòcheaccadeagli imprendi-
tori veneti». È Selvatici a met-
tere in evidenza il dato che
non torna. «Ogni famiglia ci-
nese in media dichiara entra-
teper17milaeuro,male spese
familiari con le rimesse, cioè
quanto si rispedisce in patria,
salgono a 31.800 euro. Dove li
trovano i soldi in più?». Que-
stogapsarebbeladimostrazio-

neperSelvaticidiunsommer-
so «in mano alla malavita or-
ganizzata. Pensiamo al recen-
te sequestro in un’agenzia di
money transfer: un miliardo
solo a Roma. Che giro c’è nel
restod’Italia?».AllaProcura il
compitodi contrastare questo
fenomeno nuovo. Intanto, Re-
gionee CameradiCommercio
hanno avviato un protocollo
“anti-tarocco”sottoscrittocon
le forze dell’ordine per tutela-
re i clienti e imprese venete.

LAREPLICA.In unanota ilCen-
tro ingrossoCinaFinlebpreci-
sa:«Glioperatoridiorigineci-
nese hanno sottoscritto la
“Carta Etica” Confapi con la
quale si impegnanoarispetta-
re le norme vigenti. Esprimia-
moseriaperplessitàesconcer-
toper lavisita-showdiassesso-
reepresidenteCameradicom-
mercio alla struttura renden-
dola oggetto di strumentaliz-
zazionepoliticaeoperandosu-
perficiali generalizzazioni che
gettanodiscredito sul centroe
sull’intera comunità cine-
se».•

FernandoZilio ed Elena Donazzanmostranola fattura fasulla

AppellodiCameradicommercio
eRegioneacomprareitaliano
«Trasferiscono7milaeuroa
persona.Èlospettrodellamafia»

L’ex sindaco GiorgioOrsoni

ROMAVUOLE RECUPERARE 300MILIONI.Coldiretti:«Oraperòaiutarel’uscitadalsistemaquote»

Multelatte:alVeneto300cartelle

MartinoCerantola(Coldiretti)

VENEZIA

Il presidente delegato del “Co-
mitato Expo Venezia” Matteo
Zoppas ha presentato ieri alle
autorità il Masterplan «Veni-
ce to Expo 2015» al padiglione
Antares del Parco tecnologico
e scientifico del Vega di Mar-
ghera,doveCondotteimmobi-
liare spa sta realizzando il pa-
diglione “Aquae Venezia”.
Zoppas ha ricordato che «il

comitato ha la funzione di in-
dicare al turista dell’Expo vie
alternative al centro storico di
Venezia attraverso due princi-

palidirettrici: ladiversificazio-
ne dell’offerta, perché Venezia
va oltre piazza San Marco e il
ponte di Rialto, e l’identifica-
zione di una nuova modalità
di ingresso alla Venezia stori-
ca attraverso la geolocalizza-
zione e la messa in rete delle
infrastrutture di accesso». Il
Masterplan è stato costruito
quindi mettendo in rete e gui-
dando i visitatori verso diversi
progetti sia attraverso «una
chiaveterritoriale, individuan-
do luoghi e percorsi d’elezio-
ne, sia con una chiave temati-
cacheraccontaunmodoorigi-
nale per poterli visitare».•

VENEZIA

Doveva essere una maratona,
ma è finita prima del previsto.
A inizio pomeriggio è manca-
to il numero legale in Consi-
glio. Tutti a casa. Dopo avere,
nella mattina, approvato con
28 voti a favore, 16 contrari e
un astenuto, il documento di
programmazione economica
efinanziaria(Dpef)2015- ildo-
cumento che individua gli
obiettivi che è propedeutico al
bilancio di previsione - il Con-
siglio è stato sospeso per per-
metterelariunionedimaggio-

ranza sul tema delle nomine.
C’erano da decidere quelle del
presidente e del consiglio di
amministrazionedellasocietà
autostradale della Regione,
Cav. Poi quella del garante dei
dirittidellapersona.Sedauna
parte pare sia scontata la con-
ferma di Tiziano Bembo per il
bis in Cav, dall’altra ieri c’era
chi puntava ad avere un qua-
drocomplessivodellealtreno-
mine in sospeso, tra cui quella
di Veneto Strade e Veneto Ac-
que. Alla fine, ha vinto la linea
del rinvio. Si ritorna in aula il
29 dicembre anche per appro-
vare l’esercizio provvisorio. •
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